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/ nodi dell'economia mondiale al vertice di Bonn 

Le responsabilità 
dei «più industrializzati» 

la- mul in i l i , «limai pi-timli-

r l l l ' , «lei • f i l i - p.H-M « più in-

du--lii.ilizz.ili i) del inumili c i -

pi la lMi i -u (Siali L n i l i . K I T , 

(ria|ipiinr, l'r.inri.i. (>ran lirc-

l.tim.i, (ianaila, da l i a ) , culi-

i n c i l e per d i - m i r i t- i piolili--

(iti. pi ' ial lni «rinpri- più rii iu-

|ile»»i « il acuii, i lc l l ' i i (iiiiniiia 

illlci i ia/iniialc. illroiili'.iiiii i l 

loro l imile più -ci io nel e.i-

rallcrc l i - l i c l ln . pai / ia lc . uni-

laici ale ilei Imo apploecin al 

I rma dello ^viluppo. 

\'.' \ e l o . i l l fal l i , che j:li , l l -

pnniriil i aH'nnline ilei Rimilo 

i leir i i i i i i i i i i t i i le » \ci l icc u ili 

Homi •l'inlirano tignai ilare i l i -

irti ,unente •olii i p a c i parle-

cipanii o. al ma--i i i in. i pac-

»i '«i l l ippali ( IcirOci iilciilc e 

cleirOriente capilali-l iei I l i -

Paurose 
rivelazioni 

sul massacro 
sudafricano 
in Angola 

LUANDA — L'attacco lan­
ciato dall'esercito sudafri­
cano contro l'Angola il 
quattro maggio scorso e 
conclusosi con il massacro 
di circa seicento persone 
a Kassinga fu condotto con 
l'uso di •» armi sconoscili 
te e terribili * secondo le 
afferma/ioni del premier 
angolano all'OXH. 

Un'inchiesta promossa 
dal governo di Luanda lia 
poi accertato fatti gravis 
simi e inquietanti confer­
mando quella prima im­
pressione. I risultati dell' 
indagine non sono ancora 
stati pubblicati, ma alcu­
ni elementi sono trapelati. 
Ix> bombe lanciate dai Bue-
caneer e dai Mìrage suda­
fricani contenevano un gas 
paralizzante di composizio­
ne per ora sconosciuta. 1/ 
operazione iniziò alle sette 
del mattino con il bombar­
damento intensivo della 
cittadina di Kassinga. vec-
cbio centro' minerario 2.V) 
chilometri dal oohfiiR» na-
mihiano. e dal campo di 
rifugiati situato nelle vici­
nanze. Subito dopo otto­
cento paracadutisti furono 
lanciati dagli Hercules e 
dai Transall. Alle 14 l'ope­
razione terminò e i para 
rientrarono a bordo di e-
licotteri francesi Puma la­
sciandosi alle spalle sp; 
cento culai cri e una cit 
tà distrutta. 

Quando i soldati ango 
lani e cubani giunsero i 
Kas«inga nella serata con­
statarono le posizioni in 
consuete di alcuni cadave­
ri. in particolare uomini 
della SWAPO incaricati di 
assicurare la protezione del 
campo di rifugiati itami-
biani. Krano stati infatti 
tutti uccLsi con un colpo 
alla nuca, apparentemente 
senza opporre resistenza. 
Alcuno testimonianze di so­
pravvissuti hanno permes­
so di appurare che i para 
sudafricani avevano abbat­
tuto freddamente m qui* 
sto modo uno per uno sii 
uomini paralizzati dai gas. 

Willy Brandt 

ricevuto 

da Paolo VI 
ROMA — Il Papa ha ncc-
voto ieri mattina in ud:en 
in strettamente privata l'e\ 
cancelliere tede.sco Willy 
Brandt. Giunto in V a ' i n n o 
«He 10.10. Brandt e stato ac 
coito da un dignitario ponti 
ficio ed accompagnato alla 
biblioteca privata di Pao> 
IV. L'ex cancelliere della Ger 
mania Federale e .stato r:ce 
vuto nelia .sua qualità di pre 
fidente della Commissione 
indipendente per lo svilup 
pò internazionale. Nel corso 
del colloquio, che -si e prò 
tratto per circa tre quarti 
d'ora, non sono .stati toc­
cati problemi di carattere po-
litico riguardanti la Ger­
mania. 

Dopo l'udienza de! Papa. 
Willy Brandt e le persone 
del seguito hanno visita 
to ì giardini vaticani. Wiiiv 
Brandt si era già incontrato 
con Paolo VI nel 1970. quan 
do era cancelliere. Un prece­
dente incontro era avvenuto 
ne". 1967, quando Brandt era 
ministro degli Esteri. 
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Via dal Taurini. 10 

lancio eionomico ion ic i lato 
e mi- ine aildi / ionali della 
H I T e ilei («iappone. cuc-io-
lie illuni I.il la della l.l'.l'. t 
• I . I I I I I Ì ZZ . IZ Ì IHK- ilei i loll.uo. ini-
•ure aiil ipiole/ioiii- l ieht' e per 
la i icomei. joi ie i inhi-l i ia le) . 

Ma la lu l i i ia della ci i-i è 
lale, pel ampie/ / . ! e piofoll-
ili là. e eo-ì f l e - e e coinple.-e 
• imo ducutale le iuleii l ipen-
ilen/e e le - Ir i i l luic ili inif-
lii a/ione eciiiiomiea e finan­
ziai ia -lilla -cala mondiale. 
(I le un It*nl.ili\ti •erio ili e-.i-
tnilMic le eau-e e i linu-tli 
delle iliffieollà pre-culi i le\e 
mii . ire, ahiieuo lcnileiizi.il-
ininit-. a poi'.i sopra mi pia­
llo ili 11rii\ I-I -alila e pi e\ f i l i ­
le, quindi, la pailccipa/iniie 
atl i \ . i ili lolle le pii i icipali 
(iiiiipiiiiciili della ci oiioinia 
uiomliale: pae-i capitali-li i i. 
pac-i di t i . i l i - l i ad economia 
pianificata, pac-i in \i.t ili 
- l i luppo i l ie pie.cui.uni. , i - -
-ai -pe--o. cai allei i mi - l i . 

I-.' nolo i he i 21 pae-i iinhi-
- l i i a l i / / a l i a icjiiinc r.ipil.lli-
-lico pre-enli i i e l l ' O O K lap-
pre-enlano la parte di iri.in 
Illuda piepomleianle del pro-
ilollo Ionio niouiliale e ilei 
Miliimi- comple-«i\o ilrjsli 
-c.iiiilii inlei nazionali : ila i io 
ilipemle il fallo che i iniixi-
iiienli ciclici e le più profon­
de cri- i -li ullili .ili delie Ioni 
eeonomie - i Ira-iiie-llniio. »pe— 
•o con elici l i moll ipl ieal i . in 
Inlle le alice aree ilei mimilo. 
non e-clu-c le eciiiininie pia­
nificate. 

Noti -i i le\c. peiò. dimen­
ticale che, a loro Milla, nel 
inondo (l'(i^:/i -empie più in-
lerilipeiiilenle. le econoinie ilei 
pae-i capilali-l iei imiii-ti ^ l i z ­
zati e lo -le--o ritmo ili e-pan-
-ioile ilei volume ile-ili - ( .nu­
ll i . nonché la loro rompo-i-
/ ioue, -uno. e ipianlo profiiii-
il.iincnle. infli ien/ati ila quel 
che accade nepli alici ihie 
vramli -ellori e. con-e»nenle-
i i i inle. dalle eonlraihli / ioni e 
d.ijili •qnil ihri che uno -vilup­
po -empie piò di-uguale ge­
nera fra le va-le aiee in cui 
- i allietila l'economia mun­
ii,.,Ir. 

Se il flil — n delle l iuterie 
prime non «coire le^olarmrn-
le dai pae-i i lelcnlori, che 
-pe-.o mni hanno né le leciio-
lo^ie né ;jli -lock- di capitali 
iuili-| ien-aliil i per la loro pro-
dli / ioiie. .li pae-i Ira-formato­
l i ii >e il licitilo ilei pae-i po­
veri «i accumiila f ino al l imi­
le i lcll ' in-ulvcii /a o -e i mer­
cati di -hocco elevano •em-
pre piò alle barriere protr i l i . 
ve o la loro (lontanila r i f lui-
-ce, allora è lullo il -i-leiu.i 
econinuii'o e finanziario capi-
l.ili-lico a Mihirnr pcan lemcn-
le il contraccolpo. 

.Siirpiiin da qui i di ihl i i . elio 
m u l i il II i mi tempi •imo ve­
limi crc-ccmlo. non •o|o - l i l ­
la t c.iliz/.ihilil.ì. -Ialite il r i -
•ichin di infl. i / ione che l"e«pe-
l ien/a ilelcriiiina nei pae-i ca-
pi lah- l ie i . ma anche -lilla rf-
licacia. in venerale, i l i mia 
maiiotra e-pan-iv.i ha-ala -u l -
raiimeii lo della domami.! in-
lerua ilei pae-i con liilanri.i 
forleiiienle ercedenlaria. ro­
me la (ieriiiania o il Giappo­
ne o. al l imile e -eronilo un 
paradigma ili la-- i differen­
zial i . di tulli i pae-i aderenti 

j inn:s i : . 
Può dar- i che una - imile ma. 

novra, -e .limala leuipe-liva-
nicnle e i-oncordciiieiilr. |M I * . 
•a recare qualche allcv ianr-n-
|i> alla ili-occiipa/iinic clic. 
liei -idi pae-i (HISK. h.l locca-
lo la cifra di IT mi l ion i , in 
pr.'V.ilcii/.i -giovani in cerca 
di prima occupa/ione. Ma ap­
pare -empie piò ilramnialii .1-
menle evidenle che e--a non 
poilerehhe al •uperaiiifnlo di 
quelle runliai l i l i / i i i i i i e ili qur-
r 11 -(pillilo i. i l i n i raralterr-
i -plo-ivi i ilelermiiia un allar­
me .-empre piò iliffu-o r eh-
-aranno orsetto della r i tmimi' ' 
ih Hclrr.iilo dei inni allinea­
l i . in programma per l 'ul t i . 
ma ilei ade di luglio. 

I n - l i—o piohl i i i ia . divcn-
l.ilo ut celile, della rnn- l r i l -
/ in i i r . -lille macerie di Br r l -
|ou W ixx| . . ili mi ordine ino. 
nclario iulerua/ionale. ih - ru - -
•o rerenleineiile a Brema, m n 
parlirnlare riguardo per l i 
( iitiiiimlà europea, ed ora nel-
l'azcinla di l imil i , -pei le prr 
i riflc—i della f l i i i i i ia/ ionr m-
conlrollata del dollaro, non 
•ombra poter e-»err -« r ia iurn. 
li- affrontalo -r non in un oriz­
zonte in cui la ncci-«-.iria : ra -
ilnalilà del prore--o rico-irut-
livo -i iini-ra t on la volutila 
di r i r e n a r r »ÌÌ.Ì h i - r (»c;rl-
liva ed uni\cr«ale del \a lor r 
dei ramhi . 

) unir -i fiotrrliln-, «rn/a «li 
r io. |»cn*arr A>\ un inrtrato 
mondialr in r-pan-mnr rd al­
la pr(»srr--i\ . i r l i m m a / i o n r 
delle harrierr prote l tur ar l i -
f i r iah . - i da ronlra«larr i n i -
zinnali-mi r iaf f iorami, la xurr-
1-3 prr i mercati, la Molcn/a 
r i ron f im i che ad r-«i <i 
arronipapnano'.' 

Si vada, ilunipir. a Bonn 
per tri l lare, - r po-Mbilr . an-
rl ir in una «rdr ro- i r i - l r r l la 
rd i inilaleralr. r prr di più 
viziala da inrvi lahi l i l r n l a / i i -
ni r ti* (ibernivi- in iphra/ in-
ni eiseinonirhr. Tadoiionr di 
mi-iire parziali n i ininicdia. 
lo rhe \alsano ad al l rn iar* . 
noi no»ln par - i , la - I r r i ta 
de l l * rri»i r ad a w i a r r . «e 
pi i . - ihi l r . pol l l i rhr di r i run-
\ r r» ionr imlu- l r ia l r ru r r rn l i 
ron l'idra di un nuovo, piò 
rquil i ' i rato. •i-teina di ripar-
lizionr iu i rrna/ ionalr i f r l l r 
•prr iah/zazioni proiluttivr. dr | . 

le leinoldifie e del l.ivoio. 
Ma non -i dovielihe ilinn'ii-

ih. i l e. e non polrehhe ( immil­
line dimenticare l ' I la l ia . t i -
< ordando i i i-chi uiavi chi 
n^ìiì corte il piote li di-
•leu-ione in Kuiop.i e nel 
mollilo, anche a I . I I I - . I dei l i -
fle»-i inval iv i della ci i-i eco­
nomica, mali ii e di violen/. i , 
di le iroi i -uio e di cucirà , chi-
il ninnilo ha invelile ueee--il.*l 
di un impill-o iinivei -al i - l ieo, 
i ico-lrullivo di un piò allo 
ordine denioer.ilico inleriiazio-
uale e di una iniziativa di 
cui.pera/ione che l i lanc i , con 
impiglio rinnovalo, l'idea di 
un negozialo capace di -ope­
rare ^li -qni l ihr i e le incoili-
p i tn - iuni che iliv idimo le •frau­
di atee della economia I I I O I I -
diale. 

Se Little -peranze -ollevò 
l"a-(e-a di Clr l i ' i alla pre- i -
dell/a ihv l i st.ilt l itili è pei-
che culi aveva -apulo iuipi inte­
re alla piopi ia i.uiip.iuna ci t i -
turale un afflalo uiiiv ci -a l i - l i -
(o (li di- len-ioiie e di cinipi • 
i l / i o n e inlei nazionale i he in-
lerplelava il -elllinieiilo ili 
I.lilla palle 11<-11 ' il ni .1 li i I .'•. 

Ou i - lo impecilo -la di f lou-
le ai invel i l i piò i e-pou-ahili 
del momlo eapilal i - l ieo, come 
di ipielli dei pae-i -ociali- l i 
e ilei non a l l ine i l i , t innit i nel­
le loro .•••{•e. 

I leceiilemenle. i l rapporto 

l.eonliev a l l ' \ - -eml i lea delle 
Na/ioni l nile ha dimo-li . i to 
che elemenli di pi o^i aiuniaziii-
ne ( on-apevole. i on-eii-iiale 
e deiiiocralii a, non -olo t l t l i -
liic'n ma anche /«OSMI/IO e--e-
re iul ioi lol l i in un quadio di 

• viluppo dell Cconoiin.i mon­
diale che ahh'a ionie fine il 
Mipcranienlo deuli - ip i i l ih i i 
piò acuii e piò aliai manti. I l . 
principale lelaloie al couve- ! 
Ulto che -i tiene, in que-l i I 
giorni a l l iuna. iteli ' \ccadt-- j 
mia dei Lincei, -ni tema uPro- I 
Itlenii e pio-pel l iv i della -n- I 
cielà model ita u. uiiiuue. d i l ; 
-un pillilo ih \ i - l a . alle m e d i -
l ime ciinclu-iiini. 

Dopo aver affermalo the la 
ma-- ima re-poii-ahil i là dei go­
verni. neir. i l l i i . i le iiiomeulo di 
acere-ciiile leu- ioni , è di im­
pedire che il dramma lituano 
• i I ra-foiui i in li .lucilia, culi 
auuitinue che <t l'iiiiiniin-nle 
vetlice dell ' I )( cidetile. i he ini-
zieià il III luglio, non può 
iunoraie (pie-la re-poii-ahil i là, 
né po--oiio ignorarla le AHA-
loshe riunioni ilei pae-i tutti 
all ineati e di quelli -ociali- l i 
pre\ i«le per l'è.tale l'ITK ». 

l'en-iaino che compilo p ie . 
millelile della dele^a/ioiie ilcl-
r i t a l i a a Homi -ia di ricor­
dare e di ricliiaiti.il e que-le 
re-poii-ahil i là. 

Umberto Cardia 

Per la conferenza di Londra 

Improvviso vertice 
Egitto - Israele 

in corso a Salisburgo 
Erano presenti il presidente Sadat e 
i ministri della Difesa dei due paesi 

La guerra infuria su quattro fronti 

L'Etiopia ha lanciato 
l'offensiva in Eritrea 

Si combatte all'Asinara, Mussami e al confine meridio­
nale - Addis Abeba per il controllo delle principali strade 

SALISBURGO — 11 pres iden 
te egiziano Sadat ha r u e v u t o 
oggi nel .suo a lbe rgo a Sali-
.sburgo il min is t ro del la Dife­
sa i s rae l iano Kzcr WViz.man. 
Più tardi que>t 'ul t imo .si è 
incont ra to con il in ;ni- t ro 
della Difesa egiziano Kl Cìa-
nia>bi. giunti enti ambi sta 
m a n e nella ci t ta a u b t r i a . a . 
L ' a r m o di WVizmann, t o m e 
pu re quello di Kl Gamas^ i , 
non e r a s ta to p reannunc i a to 

Si r icorda t h e nei giorni 
.storsi Sadat si t r a incont ra to 
a Vienna con il capo del par­
tito labur is ta i s rae l iano Shi-
mon P e r e s e con il preciden­
te e il vicepre-adeii te del l ' In 
t e rnaz iona le socia l . - ta . Willy 
Hrandt e Bruno Kivi . -k\ . Si 
r i t iene che l ' a t tua le nnpro \ -
\ i s o \iTti._e di Sa l i sburgo sia 
il r isul ta to del messagg io chi" 
Sadat aveva aff idato appunto 
a Sliimon P e r e s , un messag­
gio che uulicd\ a a l cune con 
dizioni — pe ra l t ro non anco­
ra rese note — da d i scu te re 
a l iu ' l lo mi l i ta re p r ima del la 
con fe rcn /a dei mim.stri degli 
Ksteri di Londra p rev i s ta pe r 
il 17 luglio. La conferenza sa 
r à p res ieduta dal .segretario 

di Sta to amer icano C\ru.s 
V a i n e . 

A Tel Aviv, in una confc 
rt-nza s t a m p a , il min is t ro 
degli es ter i Mo.she Daymi ha 
a f f e rma to ogg: che Is rae le è 
rtispo.sto a p rosegui re i nego 
ziati d i re t t i t o n l 'Kgitto. al 
livello dei ministr i degli este­
ri . nella ci t tà di Kl I lar i -li — 
Sinai se t ten t r ionale orcu-

pa ta ih\ I s rae le nel 1!«Ì7. Tut­
tav ia . ha precisato , nulla è 
an i ora s tato dec iso pe ivhé le 
modal i tà della r ipresa del 
dialogo fra ì due paesi sono 
appunto uno de: t re temi al­
l 'ordine del giorno della im 
ininente conferenza di Lon 
d i a . Gli a l t r i due a rgoment i 
sono le proposte per ima si 
s t c m a / i a n e nel Med.o Oriente j 
p r e sen t a t e da Is rae le e da l I 
l 'Kgitto I 

Il minis t ro degli Ksteri egi I 
z iano ha poi a f fe rmato che vi 
sono dei punti di con ta t to 
fra le pro|>oste a v a n z a t e dai 
due govern i . K' ques ta la 
p r ima volta che ciò viene 
a m m e s s o da un esponente di 
Tel Aviv dopo che il p iano 
egiziano de! 3 luglio e ra s ta to 
definito « asso lu tamente inac 
t e t t a b i l e <\ 

KOM \ — Furiosi combat t i 
nienti sono m ui r>o in Ki i 
t r e a : aHW.sinara, a .Massaia e 
al confine t o l r i m a i Lo leu 
de noto un c o m m u t a t o del 
F ron te Popo la re di LIIH-I.I 
/ ione dc . I 'Kr i t rea iFPI .K) (.lu­
pa r i a di m a s s i m a offensiva 
e t i op i t a . Le t ruppe di \dd i s 

\ b e b a . sulla base delle in 
formazioni tli-patuhili. - ta-
rt-bbero ten tando tli n p i e n 
d e r e i! controllo degli assi 
s t radal i .Mass,ma - As inara . 

\ s m a r a - D e c a m a i é e Asina 

ra - Adi Kaieh (queste ul t ime 

due .-ti.ole uu i sn ino la v.ipi 

t.ile e r i t r ea ad Addis \beba> 

Secondo il t o inun ica to del 
f 'PLK l 'oileiisiva è iniziata 
lunedi 111 ton il Iximbarda 

mento dti pai te del l 'aviazione 
eti()|Jita del villaggio di Di^s.i 
in m a n o ilu ti mpo ai j ue i 11 
f i l t r i t d mifioi t an te pi-ivlu-
sede della t e n t i a t e telefonica 
e r i t r ea N'el b o m b a r d a m e n t o 
sono m o i t e sedici (H-i'sone e 
un i c n t i n a i o sono r imas t e l\-
rito Lo stesso giorno là nula 
uomini del l 'e for i ito e t iopi to 
pa t t i t i (iti Sena le al coni ine 
et iopico hanno investi to \di 
Kaieh itìd l i m o m e t r i t l a l l ' \ 

s i n a r a ) . .Mercoledì 12 poi 

menti i - c i a n o i:i coi s<> i p rò 
pa la t iv i per un nuovo a ' t aeco 
in di lezione dell ' V-niara .sitila 
\ K ma s t r ada di Dt \ a n \ i : é . il 
FPI .K ha a t t a , c i t o la NH alita 
di Gormi So: inai 11(1 chilo 
m e t ' i o l t re il tonfine nel 
Tigrai» dove si e t a n o ani 
mass,i t i ,11K)il e t i opu i alit i l i 
p nulo ,i b l o c i a r e io- i l'of 
feiisiva in ques ta d u e t t i Hi­
ll lO 'nun i i a to de! FPI.K ag 
giunge tu t tav ia t h e la ba t ta 
glia si è f.ttta funos.i quando 
il tont ingi-nte e l iop . io ha ri 
eevuto •infoivi che auinionte 
rcl>bci o a TlHin uitinini 

in t oiKoimttinzri ii>n 1 due 
a t t a n l n in d i re / ione sud nord 
\dd i s \hi ha .'ia aiu he lati ia 

to un 'o t le i is iva in direzione 
noni sud, i ice da l l ' \snidi a 
v i : so Dt-c a m a l e lutine i! 
loiiuiiiK.ito del F i o n t e Pop.t 
lare , «la notizia i he nella 
giO'-nata di H-I\ . giovi.li 11. !i 
ti uppe e t i o p u h e hanno tenta 
to di t o i n p e r e l 'asci dio ,illa 
base n a v a l e th Mass,aia < In­
dilla dal lo si orso (hi embre . 
L ' a i t a n o a .Mass,ma. si np 
prende , e appoggia to dal l 'a 
viazione e (ì,\ navi d.i gue i r a 
che b o m b a r d a n o mass ic i ia 

niente le posizioni dei cuer 
figlici i 

Si t i a t t a . ion ie si vede, del 
p-u m a s s i c u n a t t . u t o etiopi-
i o da quan lo ì dirigenti del 
Deig hanno annu i i . i a to l'in­
tenzione di laiu ia :e una of 
iciisiva in Kii trea Di oflensl-
va \dd i s Abeba ha pai lato a 
pni r iprese , ma lino ad oggi 
non e r a n o mai stati l amia t i 
più di due a i ta i chi snnul ta 
lu-aineiite i\\ e rano stati tutti 
h locta t i L'ult ima voita che il 
p i e s iden t e etiop.co Mengliistù 
l la i le Mariani ha anni inciato 
! intenzione d> r iso lvere nuli 
tal men te i! p ioblema e r i t r eo 
i i s a l e ,id anpend una ventina 
di gioì ni fu. pioprio all ' in 
domani di una dichiarazione 
toi igiunta d i i (ine I:onti eri 
ti ci l-'I.K e FPI.K. UHI la 
(|.iale si .innuiiciava la d ispo 
' i ibihta tHÌ api i te un negozia 
t,) seii/.t t (indizioni p r ehmi 
nari d a l ' e due part i 

Nel i.ominui a to del F P L E 
i he il<i notizia dell 'oflensiva, 
si pa r la u n i t a m e n t e di t r up 
pe etiopii-hi non si la cint­
ali un te l ino alla even tua le 
pa r t t v ipaz ione o sostegno lo 
g i s t u o di mili tari cubani . 

Iveco per il trasporto collettivo m. IVECO 

Nuovo Fiat 370 
di IO metri 

~-C i£/Z-r* • 
. ' '"•••».'--^i ^ 

Il "progetto 370 »t 

si arricchisce di un nuovo modello 
Un altro autobus \ a ad ag^iungcr>i al 

«progetto 570» con cui la Fiat Veicoli In­
dustriali >ta rinnovando il trasporto collei-
m o interurbano. È il nuovo 370 con lun-
uhe/za di 10 metri, n inno motore di 4>5~2 
ce ÓA 201 CV DIN (148 k\V) di noten/a e le 
Messe prestieiose qualità del «capostipite». 
il 370 di 12 metri. 

370: vantaff ioso per chi trasporta. 
Progettati in serie modulare, i 370 dispon­
gono di diverse lunghezze e motorizzazio­
ni. Olirono maggior facilità di manutenzio­
ne e migliore gestione dei ricambi grazie 
alla intercambiabilità delle singole parli. 
Strutture robuste, leggere, sicure e impiego 
di materiali di alta qualità, garantiscono af­
fidabilità e durala. 

Con la gamma 370 I quattro tradiziona­
li settori del trasporto interurbano-linea. 
noleggio, turismo e granturismo- possono 
contare su autobus di grande con fon «glo­
bale». comodila e sicurezza per chi guida. 

370: vantaggioso per chi viaggia. 
Autobus sicuri e accoglienti, anche per lun­
ghissimi viaggi, i 370 dispongono di tutte le 
comodità che rendono piacevole viaggiare. 

Tutte le versioni hanno la sicssa . > 
ottima climatizzazione. 
bagagliere di grande 
capacità, sospensioni 
particolarmente 
Mudiate per garantire 
elevalo confort di 
marcia in qualsiasi 

condizione di carico e {.U percorso. 

Tulio questo spiega come il 370 sia div e-
nuto rapidamente protagonista dei viaggi 
continentali e noli carrozzici i internaziona­
li abbiano trovato nelle sue qualità la base 

ideale per allestimenti e trasformazioni di 
grande successo. 

II nuovo 370.10 20 è disponibile come 
autotelaio e nelle veisutni linea (47 poMi > 
autistai. noleggio di rimessa (49 + 1). turi­
smo (45 + 1 ) e granturismo (40 + 1 ). 

Fiat 370. il piacere e la sicurezza del viaggio. 
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